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Inquadramento 
Geografico

Quest’area è parte di 
un progetto di 
rilevamento di 3 zone 
limitrofe, che sono 
state assegnate ai 
colleghi F. 
Sommavilla e G. 
D’Este.
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Obiettivi dello Studio
● Comprendere i rapporti tra vulcaniti e 

piattaforma carbonatica della Dolomia 
dello Sciliar.

● Ricerca di strutture deformative nelle 
vulcaniti ladiniche, sia contemporanee 
che postume alla loro messa in posto.



Rilevamento e Raccolta dati
● Il rilevamento è stato 

eseguito su carta in scala 
1:10000, in 11 giorni tra 
ottobre 2023 e luglio 2024.

● Punti gps raccolti utilizzando  
software Avenza.

● Indagine 
geologica-geomorfologica 
effettuata anche su dati 
satellitari di Google Earth.

● Stereoplot realizzati 
utilizzando Win_Tensor.



Unità Geologiche
Le litologie presenti nell’area del Sass Negher sono di età Ladinica con dolomie 
di piattaforma e calcari bacinali stratificati intrusi da monzogabbri e ricoperti da 
vulcaniti.

● Fm. di Livinallongo (o Buchenstein, 
BUC).



● Dolomia dello Sciliar 
(SCI), facies di slope.
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● Monzoniti
● Pillow Lava e Pillow Breccia (PIL)





● Caotico Eterogeneo



● Ialoclastiti del 
Monte 
Fernazza 
(IMF)
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● Filoni Basici 
(FIL)
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● I clinoformi,  su cui  poggiano in onlap le vulcaniti del Sass Negher, 
immergono verso N di 35/40°, 
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● Il Rilievo del Sass Negher è interessato da una serie di faglie normali tra 
cui la Faglia NW-SE  della Val dei Camosci, che abbassa le vulcaniti di 
forcella Cesurette.
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Strutture Principali

● Giacitura del piano di faglia 063/60.
● Cinematica normale con potenziale 

riattivazione trascorrente.
● Spessore delle Brecce di faglia 8-10m.
● Spessore della Breccia foliata e del 

Gouge: 2m circa.
● Evidenza di alterazione idrotermale 

(clorite ed altri minerali argillosi).

Faglia della Val dei Camosci



Faglie di Campigat
● 2 faglie normali distinte con 

giacitura 080/60.
● Piano di faglia principale 

con spessore di damage 
zone a tetto di circa 5m.

● Cinematica Normale con 
strie 110/55-80/55.

● Alterazione idrotermale 
assente.

●



Conclusioni

● Il parallelismo della maggior parte 
dei dicchi alle faglie NW-SE e la 
loro alterazione idrotermale né 
supportano una formazione coeva 
all’attività vulcanica ladinica.

● La circolazione di fluidi 
idrotermali  è favorita lungo le 
direttrici NW-SE che assumono 
carattere dominante nell’area.



Conclusioni

● La messa in posto delle vulcaniti è 
dunque condizionata da fagliazione 
normale a direzione N330-N150.

● La presenza di ulteriori faglie 
pressoché coeve permettono 
di vincolare un campo di 
stress regionale che sembra 
indicare estensione E-W.
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